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Richiesta per borsa di studio da attivare ai sensi di quanto disposto dal D.M. n. 1061 

del 10/08/2021 

Il sottoscritto Laura Bruno qualifica professore associato afferente al Dipartimento di 

Biologia 

Interno presso la sede dei Casali, nel casale C email: laura.bruno@uniroma2.it 

CHIEDE 

l’attivazione di una borsa di studio di dottorato ai sensi di quanto disposto dal D.M. n. 1061 del 

10/08/2021. A tal fine comunica quanto segue: 

La borsa sarà attivata sul seguente corso di dottorato accreditato per il XXXVII ciclo:  

Biologia Evoluzionistica ed Ecologia 

Area per la quale si presenta la richiesta:   

X  Green 

Tipologia di cofinanziamento (pari ad euro 8000 una tantum): 

X Nome dell’Ente finanziatore pubblico o privato: 

ENEA - Agenzia per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile 

Divisione Protezione e Valorizzazione del Territorio e del Capitale Naturale - Via Anguillarese, 

301, 00123 Roma 

Persona di Riferimento: Dott.ssa Giovanna Armiento Telefono +39 06 30486910 

Email giovanna.armiento@enea.it  

 

Progetto di Ricerca  

Descrizione del Progetto: 

BIOSPIR 

Valorizzazione di BIOmasse di SPIRulina come biostimolanti in agricoltura: sviluppo di un prodotto 
green che coniuga ricerca, sostenibilità e ‘circular economy’ 
 

È evidente, ormai, come i cambiamenti climatici e il degrado ambientale siano una minaccia per 

l'intero pianeta. In ambito europeo, gli stati membri si stanno impegnando a realizzare politiche in 

materia di clima, energia e trasporti in modo da ridurre le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 

55% entro il 2030. Inoltre, mirano allo sviluppo di nuove strategie per la crescita orientata ad 

un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva: le strategie sulla 

biodiversità per il 2030 e la strategia Farm to Fork ambiscono a trasformare i sistemi agroalimentari 

rendendoli pienamente sostenibili. La fertilizzazione è sicuramente una pratica importante del settore 

agricolo, per incrementare la produzione, ma non è priva di problemi. Secondo il Regolamento 

mailto:giovanna.armiento@enea.it
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Europeo (UE 2019/1009) i contaminanti presenti nei prodotti fertilizzanti dell’UE, potrebbero 

presentare un rischio per la sicurezza e la salute umana, animale o vegetale, in quanto si accumulano 

nell’ambiente e penetrano nella catena alimentare. L’uso di talune sostanze, miscele e microrganismi, 

denominati prodotti biostimolanti delle piante, invece, stimola i processi nutrizionali naturali delle 

piante, ottimizza l’efficacia e riduce l’apporto di nutrienti necessario, aumentando la tolleranza allo 

stress abiotico e la disponibilità stessa dei nutrienti confinati nel suolo e nella rizosfera. 

     Per queste ragioni, lo sviluppo di nuovi biostimolanti vegetali in grado di consentire una 

intensificazione sostenibile dell’agricoltura è tra gli obiettivi primari della ricerca.  

Le biomasse algali sono considerate promettenti biostimolanti vegetali, sostenibili e poco costose; 

possono riutilizzare più volte la stessa fonte di acqua (comprese acque di scarto), non sono legate alla 

stagionalità e contribuiscono alla riduzione dei gas serra. 

Tra le poche specie autorizzate a fini alimentari si trova il cianobatterio Spirulina (Arthrospira 

platensis), suggerito dalla World Health Organization come il miglior cibo per contrastare il problema 

della malnutrizione nei paesi in via di sviluppo, attualmente utilizzato come componente di mangimi 

e integratore alimentare.  

Il progetto di dottorato si propone di utilizzare la biomassa di Spirulina residua dal processo di 
estrazione della ficocianina, come biostimolante vegetale. La ficocianina è un pigmento naturale di 
pregio utilizzato come colorante naturale in vari settori dell’industria alimentare. La biomassa dopo 
estrazione di ficocianina risulta essere ancora ricca di elementi essenziali e ha quindi il potenziale di 
essere utilizzata come biostimolante di piante alimentari.  

Su tali presupposti nasce il progetto di dottorato BIOSPIR che prevede una prima fase di ricerca da 
svolgersi nei laboratori degli OdR coinvolti (Laboratorio di Biologia delle Alghe dell’Università degli 
Studi di Roma ‘Tor Vergata’ e il gruppo di Biotecnologie Microbiche del Laboratorio SSPT-
PROTER_OEM dell’ENEA) e una seconda fase di validazione dei risultati conseguiti, presso la The 
Circle srl (https://www.thecircle.global/), un’azienda innovativa presente sul territorio regionale, ma 
nota a livello nazionale e internazionale per aver messo a punto un modello di sviluppo sostenibile e 
competitivo di cibo ed energia, senza alcun impatto sull’ambiente. 

Obiettivi formativi: 

-obiettivi di ricerca scientifica: 

●   caratterizzazione della biomassa di Spirulina residua dal processo di estrazione della 
ficocianina da svolgersi presso il Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”; 

●   sviluppo del biostimolante vegetale e definizione di un protocollo di applicazione su 
piante target destinate al consumo umano da svolgersi presso il Dipartimento di Biologia 
dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”; 

●   valutazione degli effetti del biostimolante sulla comunità eterotrofa presente nella 
rizosfera, da svolgersi presso l’ENEA.  

 
Questa parte della ricerca, ricade nelle tematiche del dottorato in Biologia evoluzionistica ed ecologia 
che vede nelle linee di ricerca dei docenti afferenti al dottorato studi di microorganismi fototrofi ed 
eterotrofi e attenzione ai temi di sostenibilità ambientale e alla creazione di cicli virtuosi per proporre 
soluzioni a problemi ambientali. 
 
Inoltre, l’innovatività del tema proposto avrà un impatto importante per il dottorando grazie alla 
pubblicazione dei risultati conseguiti su riviste scientifiche open access; essendo infatti un tema 
attuale di grande interesse nel settore delle microalghe e dei biostimolanti vegetali, avrebbe anche 
buone possibilità di ottenere citazioni, un termine importante di valutazione della ricerca e del 
curriculum di un dottorando.  

https://www.thecircle.global/
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-obiettivi di tipo applicativo: 

● valutazione dell’efficacia del biostimolante anche su piante eduli coltivate in sistemi fuori 
suolo (idroponici ed acquaponici), in uso nell'azienda The Circle srl, con lo scopo di 
sviluppare un prodotto innovativo e sostenibile che rappresenterebbe un ulteriore 
avanzamento tecnologico per questa giovane azienda che dedica notevole impegno 
nell’attività RSI; il dottorando svolgerebbe questa parte presso l’azienda The Circle srl per un 
periodo di circa 6 mesi. 

 

Il progetto prevede quindi una fase di Ricerca di base al fine di acquisire conoscenze per mettere a 
punto un biostimolante innovativo, ecosostenibile, che porti all’ottimizzazione bio-based della 
crescita di piante destinate al consumo umano. Inoltre, è prevista una fase di Sviluppo Sperimentale 
con la realizzazione del biostimolante stesso. Nel complesso il progetto mira al miglioramento della 
tecnica di fertilizzazione delle piante sviluppando un prodotto naturale, a base di cianobatteri, con 
caratteristiche di sostenibilità e sicurezza di cui si valuterà l'efficacia e la validità di applicazione.  

 

Attività previste: 

-Caratterizzazione del materiale residuale, dopo estrazione di ficocianina, da biomassa di 

Spirulina fornito da produttori come la ditta Spireat (https://spireat.it/). Gli estratti ottenuti saranno 

caratterizzati in termini di contenuto in azoto (N) e fosforo (P), proteine, polialcoli, carboidrati e lipidi 

al fine di stabilire la qualità come biostimolanti. Verrà utilizzato il metodo di digestione del persolfato 

per la valutazione del contenuto in N e P; HPLC e GC per la determinazione di macromolecole 

complesse, lipidi, carotenoidi e amminoacidi, con il supporto della spettrometria NMR e IR. La 

spettrometria UV-V verrà utilizzata per valutare il contenuto in carotenoidi totali, la clorofilla a e b.  

-Valutazione dell’efficacia di biostimolazione su piante target che verranno selezionate 

appositamente per il progetto, considerando come requisiti d’elezione il fatto di poter essere cresciute 

tutto l’anno, la facilità di reperibilità e di coltivazione, particolare interesse commerciale a grande 

scala. 

-Caratterizzazione delle comunità di microrganismi eterotrofi presenti nella rizosfera delle 

piante testate e valutazione dell’effetto del biostimolante algale sulla popolazione microbica della 

rizosfera. Le comunità batteriche verranno caratterizzate attraverso metodi molecolari (NGS) e 

metabolici (Biolog). Questo passaggio è importante per una caratterizzazione degli effetti del 

biostimolante a livello ecologico. 

-Sperimentazione del biostimolante, sviluppato nella prima fase del progetto, presso una azienda 

agricola innovativa della Regione Lazio (The Circle srl). 

-Pubblicazione dei risultati. 

Attinenza del progetto all’area indicata:      

Il progetto BIOSPIR proponendo l’impiego di biomassa residuale di Spirulina come biostimolante 
per la crescita di piante ad uso alimentare, risponde perfettamente alla necessità di ridurre l’utilizzo 
di fertilizzanti chimici per garantire una catena di approvvigionamento pulita, tutelare la biodiversità, 
e la funzionalità del suolo. Inoltre, attraverso il riutilizzo e la nobilitazione di reflui produttivi, 

https://spireat.it/
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risponde all’esigenza di integrare la catena produttiva alimentare con quella non alimentare, in linea 
col crescente interesse sull'efficienza delle risorse e le sostanze chimiche verdi, la crescita verde e 
l'economia circolare. 

Le tematiche di riferimento del progetto sono l’Agrifood e la Green Economy, in cui le unità di 
ricerca di entrambi gli OdR, svolgono da anni ricerche sperimentali i cui risultati sono stati pubblicati 
su riviste scientifiche con Impact Factor. Gli studi che pongono alla base il concetto di ‘circular 
economy’ rappresentano un volano per la cosiddetta bioeconomia che, utilizzando metodi biologici 
e sostenibili, punta a ridurre gli sprechi, a valorizzare e trasformare uno scarto in risorsa, input 
fondamentale nella produzione nei settori alimentare, mangimistico, industriale ed energetico, 
secondo la Commissione Europea.   

Il progetto BIOSPIR, inoltre, si integra perfettamente con gli obiettivi del Green Deal Europeo e 
della strategia Farm to Fork che mira a realizzare una transizione inclusiva, equa e tempestiva verso 
un sistema alimentare sostenibile attraverso la ricerca e l'innovazione di soluzioni efficaci e scalabili, 
che producano benefici per la nutrizione, il clima, la circolarità e le comunità, nel sistema produttivo 
alimentare.  

 

Risultati attesi: 

Durante l’intero percorso di dottorato, il candidato avrà modo di sviluppare le proprie competenze sia 

nel mondo della ricerca di base che nel sistema produttivo e di arrivare allo sviluppo di un prodotto 

con un impatto ridotto sull’ambiente, ecologicamente sostenibile, con positive ricadute per la ricerca 

scientifica, la società e l’economia a livello nazionale e non solo.   

Il progetto proposto è in linea con gli obiettivi del programma COSME, per la competitività delle 

imprese e delle PMI 2014-2020, e potrà facilitare l’inserimento del dottorando nel mondo del lavoro 

grazie all’apporto di competenza e innovazione.  

 

Azienda pubblica o privata coinvolta nazionale o straniera in cui si prevede di far svolgere il periodo 

obbligatorio da 6 a 12 mesi previsto dal Decreto Ministeriale: The Circle srl. 

 

 

         Firma 

         


